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Le domande dovranno essere presentate entro 111 agosto nei comuni ;di residenza 
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Da lunedì i giovani in cerca di 
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saranno iscritti nelle «liste 
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Inizia la prima fase dell'applicazione della legge straordinaria per l'occupazione giovanile -1 documenti neces
sari da presentare negli uffici di collocamento - La formazione delle graduatorie secondo disposizioni ministeriali 

ROMA — Da lunedi prossi
mo, 20 giugno, in tutti gli 
uffici comunali di colloca' 
mento saranno messi a di
sposizione dei giovani i mo
duli per l'iscrizione nella « li
sta speciale » per l'avviamen
to al lavoro. Lo domando 
dovranno essere presentate 
entro l'il agosto prossimo; 
sempre entro la stessa data 
(cioè a 60 giorni dalla pub
blicazione della legge per la 
occupazione giovanile sulla 
4 Gazzetta ufficialo » avvènu* 
ta sabato scorso) le Commis
sioni di collocamento dovran
no preparare la prima gra
duatoria. 

Inizia cosi la prima fase 
dell'applicatone della legge 
che ha come obiettivo l'incen
tivazione dell'impiego straor
dinario dei giovani in attivi
tà agrìcole, artigiane, com
merciali, industriali, di ser
vizio e a realizzare piani di 
formazione professionale, Il 
provvedimento straordinario, 
che dovrebbe riguardare cir
ca 500 mila giovani, stanzia 
una somma complessiva di 
1060 miliardi, così suddivisa: 
90 miliardi per l'anno finan
ziario 1977. 380 miliardi per 
il 1978. 320 miliardi per il 
1979 e 270 miliardi per il 1980. 
La legge, come abbiamo più 
volte sottolineato, pur non a-
vendo la pretesa di risolve

re definitivamente la dram* 
mitica questione della disoc
cupazione giovanile, è un pri
mo intervento delio Stato non 
più inteso in modo assisten
ziale ma volto invece a fa* 
vorlre il giovane nell'Inseri
mento nel lavoro produttivo' 
e socialmente utile. ' ' 

Naturalmente, * adesso at 
tratta di mettere in piedi una 
estesa mobilitazione di mas
sa per organizzare l'Iscrizio
ne dei giovani e delle ragaz
ze nelle < liste speciali » e 
per rimuovere, eventualmén
te, l'inefficienza 6 la scarsa 
funzionalità degli uffici di 
collocamento, 

Destinatari della legge sono 
i giovani, di età compresa tra 
i 16 ed i 20 anni, non occu
pati: la domanda per l'iscri
zione nella e lista speciale », 
istituita presso la locale se
zione di collocamento, deve 
essere presentata nel Comu
ne di residenza. E* prevista 
un'eccezione per i giovani im
migrati, o appartenenti a fa
miglie di immigrati, che pos
sono iscriversi, óltre che nel
la lista speciale del Comune 
di residenza, anche in quella 
del Comune di provenienza. 

PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA — Nel momento 
della presentazione della do
manda il giovane deve di

mostrare la propria Identità e 
consegnare ! seguenti docu
menti: stato di famiglia, dal 
Suale deve risultare sia il 

omune di nascita che quello 
di provenienza: le qualifiche 
professionali possedute: 1 ti
toli di studio: il libretto di 
lavoro, o un attestato sosti
tutivo. " ' -' 

Nella domanda, il giovane, 
potrà indicare la sua " pro
pensione ad essere assunto al 
lavoro nelle seguenti forme: 
con contratto a tempo inde
terminato, con la qualifica -
posseduta, presso le aziende 
private ed enti pubblici eco
nomici: con contratto a tem
po determinato presso ammi
nistrazioni ed enti pubblici 
(solo per - i giovani in età 
compresa fra i 18 e 1 29 an
ni): con contratto di forma
tone, a tempo determinato, 
per conseguire una qualifica 
professionale attraverso il la
voro e la frequenza ad un 
corso di formazione (solo per 
1 giovani dai 10 ai 22 anni, 
elevati a 24 per le donne e 
1 diplomati, e a 2fl per i lau
reati); l'indicazione della pro
pensione può riguardare qual
siasi tipo di contratto o, even
tualmente, uno o più speci
fici tipi. 

Oli immigrati che intendono 
iscrìversi anche nella « lista 
speciale » del Comune di pro-

venienza dovranno presenta
re nell'ufficio di collocamento 
di residenza una domanda in 
duplice copia. 11 ministero 
del lavoro ha, inoltre, deciso 
di stabilire un calendario (che 
sarà affisso negli uffici inte
ressati) scaglionando i giova
ni per lettera alfabetica: tut
to questo per evitare lunghe 
code davanti agli uffici di 
collocaménto. 

GRADUATORIA - La for
mazione della graduatoria dei 
giovani iscritti nelle elisie 
speciali > avverrà in modo di
verso rispetto alla graduato
ria e ordinarla ». Una circola
re del ministero del Lavoro 
indica alcuni criteri generali 
da seguire per la formazio
ne delle graduatorie: a tutti 
gli iscritti viene attribuito un 
punteggio base uguale a 100: 
su tale punteggio saranno ope
rate le variazioni derivanti 
dalle seguenti valutazioni: a) 
giovani sena* carico di fa
miglia, «ero punti: b) giova
ni senza carico di famiglia, 
inferiori di 18 anni e con ge
nitori occupati meno due pun
ti (per ciascun genitore): e) 
giovane capo di famiglia con 
coniuge disoccupato: 1) per il 
coniuge, più dieci punti; 2) 
per ciascun figlio a carico. 
più sei punti; 3) per ciascun 

genitore convivente perma
nentemente inabile al lavoro 
e disoccupato, più due punti; 
4) per ciascun fratello o so
rella a carico, più due punti; 
d) giovane capo famiglia con 
coniuge occupato; 1) per ogni 
figlio a carico, più 3 punti; 
2) per ciascun genitore con
vivente permanentemente ina
bile al lavoro e disoccupato, 
più un punto; 3) per Ciascun 
fratello o sorella a carico, 
più un punto. 

La condizione economica 
del giovane relativa ad even
tuali redditi personali deri
vanti da attività non lavora
tiva (esclusi i presalari e le 
borse dì studio) sarà valutata 
mediante la detrazione di un 
punto per redditi non infe
riori a 500 mila lire fino ad 
un milione di lire annue; due 
punti per redditi annui com
presi tra un milione e Una 
lira e un milione e 500 mila; 
tre punti per ogni ulteriore 
fascia di 500 mila lire, oltre 
il milione e mezzo. Nell'am
bito dello stesso punteggio, 
a parità di data di nascita, 
i giovani verranno ordinati 
sulla base del numero dei 
componenti del nucleo fami
liare non occupati. 

Questi criteri che abbiamo 
elencato saranno sottoposti 
all'attenzione delle Commis

sioni comunali di colloca
mento (che per legge dovran
no preparare le graduatorie) 
ma precisa la circolare del 
ministero del Lavoro e stante 
il termine fissato dalla leg
ge • per la formazione della 
graduatoria, questi criteri sa
ranno applicati anche dalle 
Sezioni del collocamento in 
cui opera la Commissione, 
qualora, quest'ultima per qual
siasi motivo non abbia prov
veduto a deliberare tempe
stivamente l'adozione di cri
teri diversi ». 

CONVOCAZIONE DRI GIO
VANI — I disoccupati saran
no invitati, a mez/.o racco
mandata, a presentarsi al
l'ufficio di collocamento en
tro il giorno stabilito per l'av
viamento al lavoro. 

REISCRIZIONI — I giovani 
che stipuleranno contratti di 
formazione, oppure che sa
ranno utilizzati nella attua
zione di progetti specifici, e 
svolgeranno l'attività In un 
periodo inferiore ad un an
no. potranno essere reiscritti 
nella « lista speciale » e po
tranno stipulare nuovi con
tratti per un periodo di la
voro complessivo che non 
dovrà superare i dodici mesi. 

Nuccio Ciconta 

i. 1 I problemi poiti dalla nuova legislazione 

Attraverso il canale di Sicilia 

Sarà completato 
il metanodotto 
Algeria - Italia? 

L'opera ò in parte costruita - Il governo tunisino sembra disposto 
a un nuovo negoziato, dopo il fallimento del primo accordo 
11,7 miliardi di metri cubi di gas all'anno per venticinque anni 

te 

. * « 
Messina 

e a M.i/raro Reggio 
Calabria 

ALGERIA 

Tebessa •/ . fosse/me 

/TUNISIA 

I l p r * * t t o di m«tanotf«tt« che, partendo da Hasii Messaud, attraversa la Tunisia • 11 canal* 41 Sicilia, 
rattiuna* la Sicilia • percorra l'Italia fina a La Spazia 

ROMA — Esistono le condi
zioni tecniche e le disponi
bilità politiche per una ra
pida rinegoziazione dell'ac
cordo triangolare in base ci 
quale un metanodotto lungo 
circa 2500 chilometri dovreb
be consentire il trasferimen
to dall'Algeria all'Italia, at
traverso la Tunisia, di ingen-
tissime quantità di metano a 
costi relativamente bassi per 
l'ENI. 

E' quanto si desume da una 
serie di sondaggi a livello 
politico e diplomatico condot
ti in questi giorni sia in Ita
lia (da una delegazione par
lamentare unitaria PCI-PSI-
DC) quanto nel due paesi nord
africani dove un inviato del 
nostro ministero degli Esteri 
ha valutato con i rappresen
tanti dei due governi la pos
sibilità di una ripresa del ne
goziato sulle stesse basi del
l'accordo, già firmato nel 73. 

LA STORIA DEL NEGO
ZIATO — Già l'accordo rag
giunto quattro anni fa preve
deva la costruzione di un me
tanodotto che dai giacimenti 
di Ilassi Messaud nel Sahara 
algerino avrebbe dovuto ad
durre 11.7 miliardi di me. di 
gas all'anno per 25 anni in 
ItaUa attraverso una linea 
che percorsa in diagonale la 
Tunisia, sarebbe poi passata 
sotto le acque del Canale di 

Sicilia e quindi. dall'Isola. 
avrebbe risalite l'Italia sino 
ai depositi di La Spezia. L'ac
cordo era persino entrato nel
la prima fase esecutiva (il 
tratto del metanodotto che at
traversa lo Stretto di Messi
na è già pronto, e cosi pure 
alcune tratte interne alla Si
cilia e i tronconi iniziale e 
terminale sul fondo del Ca
nale) quando un improvviso 
irrigidimento del governo tu
nisino ne bloccava l'esecu
zione. Tunisi chiedeva infatti 
clie. oltre al canone per il 
transito del gasdotto, gli fos
se riservata una quota di me
tano pari al lQTó della forni
tura complessiva. 

Di fronte a questa richie
sta, l'accordo saltava e. do
po nuove lunghe trattative. 
ia SONATRACH algerina e 
l'ENI raggiungevano sei me
si fa un nuovo accordo per 
il trasporto via nave di 8 mi
liardi di me. di metano l'an
no per 20 anni. Il contratto 
era ovviamente assai meno 
vantaggioso per l'Italia dal 
momento che prevedeva la 
fornitura di un minor quan
titativo di gas per un minor 
numero di anni e per giunta 
ad un costo assai più aito 
dal momento che costringeva 
l'ENI prima a noleggiare a-
deguate metaniere e poi a 
metterne in cantiere di pro
prie. 

LA POSIZIONE DEL GO
VERNO — La rinuncia italia
na all'originario accordo par
ve tuttavia troppo e ingiusti
ficatamente frettolosa, quasi 
che fosse mancata un'adegua
ta iniziativa politica del go
verno italiano nei confronti 
della Tunisia, e che a que
sto atteggiamento elusivo si 
saldasse un interesse dell'ENI 
in favore proprio dell'accor
do meno vantaggioso sul pia
no energetico e su quello fi
nanziario. Da qui una serie di 
interpellanze parlamentari cui 
qualche mese fa. a seconda 
intesa appena raggiunta, il 
governo forniva una risposta 
del tutto insoddisfacente pro
prio sul piano dell'imposta
zione di rapporti politicamen
te davvero nuovi con i paesi 
dell'Africa settentrionale. E 
proprio per costringere il go
verno ad una presa di posi
zione chiara, PCI e DC de
cidevano non solo di trasfor
mare le interpellanze in mo
zioni (il dibattito avverrà al
la Camera entro questo me
se) ma anche di preparare 
la discussione parlamentare 
con una serie di incontri che 
valessero ad accertare le 
reali possibilità di un mu
tamento della situazione. L'i
niziativa unitaria è stata con
dotta per il PCI dai compa
gni Spataro e Margheri, per 

il PSI dall'ori. Capria e dal 
vicepresidente della Regione 
Sicilia Ventimiglia. per la DC 
dal vicepresidente del gruppo 
della Camera Pumilia e dal-
l'on. Scalia. 

I RISULTATI DEGLI IN
CONTRI — La delegazione ha 
avuto colloqui con gli amba
sciatori di Tunisia e di Al
geria, e si è incontrata con 
i dirigenti dell'ENI e della 
sua consociata SNAM. traen
done alcune rilevanti conclu
sioni: 

f a il governo tunisino è di-
" sposto a riprendere il ne
goziato sulla base dell'ori
ginario accordo. A tal fine è 
disposto anche a rivedere la 
quota di metano da lasciare 
in Tunisia per consentire il 
transito del gasdotto; 

A il governo algerino non 
^ ^ intende entrare nel me
rito del contenzioso aperto 
dalla Tunisia: una volta tut
tavia che esso fosse risolto 
positivamente, piena è la sua 
disponibilità a tornare all'in
tesa originaria purché sia 
possibile rispettare i tempi 
d> gestione del contratto e la 
data di inizio della fornitura 
del gas anche in considera
zione di esigenze di program
mazione e di collocazione del 
suo metano sul mercato in
ternazionale; 

A l'ENI conferma invece la 
™ sua preferenza per l'ac
cordo di ripiego ma si dice 
disponibile anch'esso a rine
goziare l'intesa per il meta
nodotto a condizione da un 
canto che il ministero degli 
Esteri italiano garantisca 
«rapporti di maggiore affi
dabilità » con la parte tuni- ' 
sina. e dall'altro che il terzo 
e definitivo accordo sia rag
giunto e reso operante nel gi
ro di tre-quattro mesi al 
massimo considerate * le esi
genze poste dalla riconver
sione in atto del progetto 
da metanodotto a trasporto 
via-nave. Le maggiori dif
ficoltà frapposte dall'ENI ri
guardano il piano (che for
malmente 'resta valido sia 
nell'una come nell'altra ipo
tesi di fornitura dall'Algeria) 
di metanizzazione della Sici
lia: vengono manifestate in
certezze sulle dimensioni del
la riduzione del prezzo del 
gas consumato nell'Isola: né 
viene confermato l'impegno 
per la realizzazione della re
te interna di gasdotti per il 
collegamento tra le città ca
poluogo della Sicilia. 

SONDAGGI IN ALGERIA E 
TUNISIA — Anche sulla base 
di queste indicazioni, e in 
ogni caso nell'imminenza del 
dibattito parlamentare (per 
assicurare alla Farnesina tut
ti gli elementi utili per mi

surarsi con le richieste su 
cui i tre partiti, seppur con 
sfumature diverse, chiede
ranno un voto della Camera), 
il ministero degli Esteri ha 
inviato nei giorni scorsi in 
missione a Tunisi e ad Algeri 
l'ambasciatore Cesidio Guaz-
zaroni. Guazzaroni aveva il 
preciso mandato di conside
rare con i ministri degli Este
ri e dell'Energia dei due pae
si le possibilità di ripiesa del 
negoziato per la realizzazione 
del metanodotto. I risultati 
della missione confermano ap
punto che la rinegoziazione è 
possibile, e in tempi brevi. 
Tra l'altro, il ministro tuni
sino Amorfia ha confermato 
la disponibilità del suo go
verno a rivedere le proprie 
richieste in materia di diritti 
di passaggio. Si può dunque 
guardare con realistico otti
mismo al rilancio della pro
spettiva del gasdotto. Ma. per 
poter passare — e al più 
presto — ai fatti concreti è 
necessaria, oltre alla prova 
concreta di un più realistico 
atteggiamento della Tunisia. 
la manifestazione -di una più 
attiva volontà del governo 
italiano che serva anche di 
sprone all'ENI. L'occasione è 
ormai imminente: la discus
sione alla Camera appunto e 
il voto, sulle mozioni PCI-
PSI-DC. 
Giorgio Frasca Polare 
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I diritti del rimborso orano stati i da una italiana ad una banca svizzera 

Confiscati 30 miliardi di «danni di guerra» 
ROMA — La clamorosa vi
cenda giudiziaria relativa ai 
trenta miliardi di lire che lo 
auto italiano stava pagando 
ad una banca svinerà dopo 
che questa aveva acquistato 
i diritti di una pratica per 
«danni di guerra», ha fatto 
registrar* un primo risultato 

positivo. Infatti il ministro del 
Tesoro atammati, con il de
creto ministeriale n. 4617, ha 
devoluto l'intera somma all' 
erario dallo Stato ponendo co
sì tannine alla disputa legala 
intentate per ottenere 11 co* 
spiovo e bottino ». Rimangono 
tuttavia da chiarire 1 retro
scena dalla vicenda a quali 
aono i «personaggi al di so
pra di ogni sospetto» che 
avevano organizzato il gros-
ao «bidone». 

Ila vaniamo alla storia di 
attesta tatruttorla che inizia 
Ijk v 1974 . su una denun

cia presentata da tale Bor-
ghetti. Questi aveva sostenu
to tì» essere stato leso nel 
suoi diritti da un'operazione 
che sarebbe stata compiute 
da una sua parente, la si
gnora Gamet-Viasto. Risulta
va Infatti che la donna, or-
mal Aóenne, aveva ceduto ad 
una banca svizzera. la Gutz-
willer di Ginevra, un suo cre
dito litigioso ammontante a 
circa tredici miliardi di lire 
che lo stato italiano le doveva 
per tpresunti «danni di 
guerra ».?* '-*' 

La vendita di ' questo di
ritto fruttò alla Gamet-Vla-
sto tre miliardi mentre la 
banca svizzera, calcolando 
anche gli utili a partire dal 
1963, avrebbe dovuto riscuo
tere circa 30 miliardi di lire. 
La pratica di recupero della 
somma bruciò le tappe, ma 
nel frattempo la donna mori. 

A questo punto usci fuori uno 
strano testamento recuperato 
dal prof. Rosario Nicolò, In 
una cittadina francese e il 
presunto erede Elio De Luca 
un ex repubblichino condan
nato in Italia, prosegui nell' 
azione di recupero della som
ma a favore della banca, ma 
venne incriminato per falso 
dalla Procura Generale. 

L'intera, vicenda aveva con
vinto il giudice istruttore 
dottor Vincenzo Rizzo che 
nella storia vi fosse qualcosa 
di losco tanto che ordinò 11 
sequestro della somma. Lo 
aspetto più Importante era 
quello di scoprire chi ci fos
se dietro la banca svizzera. 
inoltre quali aiuti ministeriali 
avesse avuto la pratica in 
Italta par arrivare al ver
samento di una cifra coti co
spicua. Dopo un lungo scam
bio di corrispondenza con la 

autorità svizzere, queste ul
time decisero di collaborare 
con la magistratura lui lana 
e convocarono il magistrato 
a Ginevra per il 4 marzo 
scorso. A questo punto 11 capo 
dell'ufficio Istruzione dott. 
Gattucci tolse l'istruttoria al 
dott. Rizzo i l'affidò ad un 
altro magistrato. La giustifi
cazione di questo assurdo 
provvedimento fu quella di 
accusare il giudice Istruttore 
di «lentezza» malgrado le 
difficoltà delle indagini che 
si aono svolte prevalentemen
te in Francia e In Svizzera. 

H «colpo di mano» fini al 
Cernitilo Superiore della Ila-
glstratura con un esposto del 
dott. Risso mentre il dott. 
amilacei denunciò il suo su
balterno per «calunnia». La 
denuncia venne poi affidata, 
dalla Cassazione, alla Pro
e m i di Napoli. La dispute 

tra i magistrati ha avuto 1' 
effetto che forse qualcuno 
sperava e cioè di vanificare 
il viaggio del dott. Rizzo in 
Svizzera affinché non scopris
se 1 nomi di coloro c'ne ave
vano organizzato questo gros
so «bidone». Infatti, all'ap
puntamento con le autorità 
elvetiche ormai disposte a 
collaborare, non ci andò nes
sun magistrato e l'istruttoria 
che era arrivata a buon pun
to registrò cosi dei passi in
dietro. Ora è giunto II de
creto ministeriale, questo si 
con grave ritardo, infatti già 
dai 1974 si sarebbero dovuti 
confiscare 130 miliardi di lire. 
Ce da dire che «e non ci fos
se stata la caparbietà del 
dott. Rino forse l'ingente 
somma avrebbe «prato 11 vo
lo» in favore degli «sviz
zeri». n decreto accusa 
la defunte signora Carnet-

Vlasto: a) di aver ceduto 
arbitrariamente ad una con
troparte «non residente» un 
credito sorto In Italia, nei 
confronti dello Stato Italiano 
In violazione della legge 6 
giugno 1956; b) di non aver 
provveduto a cedere la valu
ta riconosciutele dalla ces-
slonaria In violazione dell'art. 
8 della citata legge. 

In conclusione, la dispute 
tra i magistrati dell'ufficio 
istruzione ha portato a que
sto primo risultato positivo, 
ma rimangono sempre gli In
terrogativi su chi fossero « le 
personalità politiche di primo 
piano» che avevano organiz
sato l'intera vicenda. Più che 
la Procura di Napoli dovrà far 
luce su queste inchiesta giu
diziaria, il Consiglio Superiore 
dell* Magistratura sulla basa 
dell'esposto del dott. Risto. 

Franco Scottoti! 

la legge suif suoli 
e il territorio > . / . o . • . ' < ' • l i ? 

La questione del controllo — In collegamento con consigli di quar
tiere, Comuni e organismi decentrati — discussa in un convegno 

I i Dal nostro inviato 
SALERNO — Concreto contri
buto di Magistratura Demo
cratica per una corretta ap
plicazione della legge di ri
forma dei suoli per un uso 
sociale dei territorio. In pas
sato la magistratura si è oc
cupata di ciò in maniera bu
rocratica e sterile non sor
retta peraltro nella sua azio
ne da adeguati strumenti pò* 
litici; con la nuova legge in
vece il ruolo che deve svol
gere è di controllo e ciò po
trà essere fatto soprattutto 
se saprà collegarsi con 1 Con
sigli di quartiere, con i co
muni e gli organismi di de
centramento. 

Di questo si è discusso al 
convegno di Salerno organiz
zato da Magistratura Demo
cratica, sotto 11 patrocinio del
la Regione Campania su: 
«Nuova legge sul regime dei 
suoli, tutela del territorio e 
modalità di intervento ». 

La relazione esposta dal dr. 
Massimo Amodio, pretore 
di Nocera Inferiore, ha trat
tato il ruolo svolto dalla ma
gistratura nella difesa del ter
ritorio prima dell'entrata in 
vigore del provvedimento. L' 
atteggiamento dei giudici or
dinari. nel suo complesso, non 
si è discostato, salvo rare 
eccezioni, da una linea di 
comprensione verso gli ?Te-
culatori. La cronaca giudi
ziaria di questi ultimi anni 
offre lo spaccato di una in
dubbia disponibilità di alcuni 
enti pubblici verso la specu
lazione edilizia. Nomi di am
ministrazioni e di comuni 
grandi e piccoli risultano tri
stemente collegati a vicende 
di frane (Agrigento), detur
pazioni di paesaggi (Castel 
Volturno, Circeo), devastazio
ni di centri storici (Paler
mo, Napoli), nascita di quar
tieri mostruosi (Roma). 

Magistratura Democratica 
fa riferimento alle linee ge
nerali della legge e alle sue 
principali caratteristiche. Il 
Comune ora diventa protago
nista e decide se, come e 
quando trasformare il terri
torio e, in particolare, l'espro
prio dell'immobile se non so
no osservati gli obblighi im
posti per la trasformazione. 
Per la prima volta si af
ferma in una legge che • il 
diritto di costruire è una fa
coltà che appartiene alla col
lettività e non al singolo pri
vato. 

Preoccupanti sono i dati ri
feriti al convegno circa 1' 
impegno dimostrato dui go
verni in un trentennio per 
l'edilizia pubblica. Nel 1051 
rappresentava il 25 per cen
to del totale costruito; nel 
57 il 10 per cento, attual
mente il 3 per cento. Da 
qui la necessità di una svol
ta politica di cui il regime 
dei suoli può rappresentare 
un primo momento per una 
rinnovata politica della casa, 
unitamente ai provvedimenti 
per il piano per l'edilizia e 
per l'equo canone. 

Quale il ruolo della magi
stratura nell'effettiva applica
zione della legge? Oltre a 
prevedere sanzioni penali più 
rigorose, la legge stabilisce 
che il manufatto abusivo ven
ga confiscato ed acquisito al 
patrimonio comunale per es
sere utilizzato a fini pubbli
ci. La magistratura — è stato 
ribadito — potrà collegarsi 
con gli Enti locali. La legge 
rappresenta una occasione 
perché i pubblici poteri pos
sano esprimere tutte le loro 
capacità democratiche. 

Su questi temi e sulle re
lazioni del prof. Vittorini, or
dinario di urbanistica, su 
« Pianificazione urbanistica e 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente » e dell'archi
tetto Cervellata assessore al
l'urbanistica di Bologna, su 
«Ruolo degli Enti locali nel
la gestione del territorio» si 
è svolto il dibattito. 

Per Cervellati la legge è 
molto positiva; rappresenta 
una conquista delle forze de
mocratiche. L'ente locale può 
programmare gli interventi e 
gestirli con la partecipazione 
e la responsabilità di tutti 
gli operatori economici me
diante il piano poliennale di 
attuazione e il regime di con
cessione ad edificare, che, so
prattutto. se convenzionata, 
consente al Comune di indi
rizzare in modo nuovo lo svi
luppo della città, orientare 
gli investimenti privati, con
trollare e sconfiggere la spe
culazione immobiliare. 

Solo negli ultimi 20 anni — 
ha denunziato Vittorini — so
no andati alla speculazione 
50-70 mila miliardi per ope
re di urbanizzazione per ren
dere più umane le sganghe
rate periferie. Nel frattempo 
il patrimonio edilizio esisten
te si degrada, i vecchi abi
tanti vengono espulsi, special
mente dal centri storici. 

Claudio Notar! 

n.s • »* 

Un documentario-inchiesta sulla 1* rete della TV 

Esiste una speranza 
per gli handicappati ? 

ROMA — Stasera sulla rete 
I della TV andrà in onda 
un documentario sulla condi
zione degli handicappati in 
Italia, dia dal titolo a Due 
specie di uomini » GI Intuisce 
li piano su cui si svolge l'in
chiesta del regista Ernesto 
Ouida che durante 50 minuti 
si sforza non solo di docu
mentare la condizione, quasi 
sempre drammatica, dell' 
handicappato, ma tenta di af
frontare anche il problema 
della possibile risposta che 
la società e le Istituzioni 
esistenti possono dare per al
leviarne le più gravi conse
guenze. 

In particolare l'Inchiesta si 
sofferma sulla situazione di 
isolamento che si crea at
torno all'individuo colpito da 
un handicap di natura fisica, 
psichica o sensoriale. Come 
risulta da molte interviste 
fatte ad handicappati, medi
ci ed assistenti sociali 11 ma
lato diventa molto spesso og
getto delle Istituzioni, viene 
mercificato e ridotto ad una 
condizione di robot che si 
perpetua, anzi si aggrava, 
nell'isolamento cui lo costrin
ge la società. L'esistenza di 
istituzioni separate, oltre a 
rappresentare una risposta 
sbagliata ad un problema che 
va affrontato all'Interno della 
società e non nei « ghetti », 
condiziona le possibilità futu
re del recupero del soggetto 
in quanto, ad esemplo, l ma
lati più giovani con piccoli 
deficit tendono ad imitare 1 
vecchi cronici che hanno una 
stereotipia ormai definita. 

Ma la parte maggiormente 
interessante del documenta
rio-Inchiesta è quella dedica
ta alla creazione e alla in
dividuazione di « Una strada 
diversa » per II recupero o 
l'inserimento del malato. L* 
interesse è dovuto soprattuto 
al fatto che si affronta que
sto problema documentando 
una esperienza concreta, 
quella dell'Enalp . della Ma-
gliana di Roma. 

L'Enaip (Ente nazionale 
delle Acli per la istruzione 
professionale) della Magllana 

fornisce 11 bilancio di Un la
voro condotto con 20 handi
cappati che si può definire 
estremamente positivo. L'in* 
serimento nel lavoro è stato 
realizzato in quasi tutti i casi, 
anche se gli assistenti socia
li continuano la loro opera 
per aiutare gli Interessati a 
migliorare la loro condizione. 
Molti del giovani in via di 
inserimento, seguono corsi 
di formazione professionale 
presso TAtac, l'Italgas, Buf
fetti, Il 8. Camillo, la cen
trale del latte o presso al
cuni privati. La sera la mag
gioranza di loro si ritira in 
due comunità-alloggio create 
appositamente per alutarli a 
riappropriarsi del territorio. 
Questo perché ai è visto ohe 
con il rientro serale negli 
istituti B1 perdono, quasi serri-
prò, molti dei risultati posi
tivi ottenuti con l'Inserimento 
nel lavoro produttivo. Questi 
sono buoni e i miglioramenti 
sono notevoli, sottolineano gli 
assistenti e gli handicappati 
che vivono insieme questa 
esperienza. 

Altro momento Importante 
della vita associativa che, 
funzionando, può aiutare a ri
solvere molti del problemi po
sti dall'Inserimento degli han
dicappati, è il Consiglio di 
Quartiere come appare chiaro 
dalla documentazione sul la
voro fatto dal Consiglio di 
quartiere del rione Monti d> 
Roma. Questo ha organizzato 
l'anno passato una colonia di 
ragazzi handicappati Insieme 
ai loro coetanei del quartie
re che ha dato risultati po
sitivi, in quanto tn molti ca
si al è trattato, come ha rile
vato uno dei genitori Interpel
lati, dalla prima volta che 
un giovane malato viveva la 
stessa vita assieme a quella 
degli altri ragazri. Questo ed 
altri esempi forniti nel corso 
dell'inchiesta televisiva apro
no delle speranze secondo 1' 
autore, che conclude la tra
smissione ponendosi e ponen
doci questo interrogativo: 
a Qualcosa sta cambiando? ». 

f. po. 

Sequestrato il riscatto 
De Nora: 800 milioni 

MILANO — E' stato seque
strato ieri, per ordine del 
magistrato, il denaro raccol
to e preparato da Oronzio 
De Nora per il pagamento 
del riscatto per il figlio Ni
colò, il produttore cinemato
grafico rapito l'il gennaio 
scorso in Piazza della Repub
blica e non ancora restituito 
alla famiglia. 

Oli inquirenti avevano no
tato nei giorni scorsi un 
singolare a silenzio» dei ra
pitori, dopo il recente appello 
fatto dalla famiglia per la 
ripresa delle trattative. La 
fondatezza del sospetto che 
in realtà le trattative erano 
a un punto avanzato, è ve
nuta nelle ultime ore, quan
do gli investigatori hanno 

.«sputo che persone molto 
vicine a Oronzlo De Nora 
avevano ritirato forti som^e 
in banca. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica ha spiccato 
un ordine di perquisizione, 
che è stato eseguito dagli 
agenti della squadra mobile, 
in via BlstolR 35, negli uf
fici della ditta di Oronzlo De 
Nora, che è industriale chi
mico. 

In una toilette attigua al
l'ufficio dell'industriale è sta
ta trovata una valigia, con
tenente due sacchi di Juta: 
nel primo c'era mezzo mi
liardo di lire in banconote da 
100 e da 50 mila lire, nel
l'altro 200 milioni in banco
note da 100 mila. 

Domenica 
cy Corriere 

Una nuova 
eccezionale iniziativa 

IMPARA L'INGLESE 
CON NOI 

Jole Giannini vi insegna 
con un suo originale metodo 
la lingua più utile e diffusa 

IN REGALO 
LA PRIMA DISPENSA 

E inoltre: 
un grande concorso a premi 

con vacanze 
e soggiorni di studio 

in Inghilterra 


